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Atto Preventivo E Atto Di Fusione Nella Divina
VolontÃ 

atto preventivo e atto di fusione nella divina volontà sono concetti profondi che si inseriscono nel contesto della
spiritualità, della filosofia e della teologia, in particolare quando si analizza il rapporto tra l'essere umano e la divina volontà.
La comprensione di questi termini consente di esplorare più a fondo i meccanismi attraverso i quali la volontà di Dio si
manifesta e si realizza nel mondo, offrendo spunti di riflessione sulla natura dell’unità tra l’umano e il divino. In questo articolo,
ci soffermiamo sull'importanza dell'atto preventivo e dell'atto di fusione nella divina volontà, analizzandone le caratteristiche,
le implicazioni e le differenze, con un occhio particolare alla loro rilevanza spirituale e teologica.

Introduzione ai concetti di atto preventivo e atto di fusione nella
divina volontà

La spiritualità cristiana, e più specificamente il messaggio della Divina Volontà, sottolinea la possibilità per l’uomo di vivere in
piena armonia con la volontà di Dio. Questo percorso spirituale si realizza attraverso concetti fondamentali come l’atto
preventivo e l’atto di fusione, che rappresentano tappe e modalità di avvicinamento alla volontà divina. Comprendere questi
termini aiuta i fedeli e gli studiosi a interpretare come l’anima umana possa partecipare attivamente alla vita di Dio, attraverso
processi di preparazione e di unione profonda.

Definizione di atto preventivo nella Divina Volontà

L’atto preventivo può essere definito come un’azione o una disposizione che prepara l’anima a ricevere la volontà di Dio. È un
gesto di apertura, di predisposizione e di attentato spirituale, volto a creare le condizioni favorevoli per l’accoglienza della
Divina Volontà. In termini più profondi, rappresenta il primo passo verso l’unione con Dio, che richiede una volontà umana che



si dispone ad abbracciare la volontà divina.

Caratteristiche principali dell’atto preventivo
- Preparazione spirituale: l’anima si purifica e si apre alla ricezione della volontà di Dio. - Intenzione di conformarsi: la volontà
umana si orienta spontaneamente verso l’obbedienza e l’unione con il divino. - Atto di fede: si manifesta una fiducia totale nel
piano divino, anche prima di aver sperimentato l’unione completa. - Responsabilità personale: l’uomo ha il compito di
predisporre il proprio cuore e la propria mente al divino.

Importanza dell’atto preventivo
L’atto preventivo è fondamentale perché crea le condizioni interiori ed esteriori per poter ricevere la Divina Volontà. È come
preparare il terreno per un seme, affinché possa germogliare e crescere. In questo senso, la preghiera, la meditazione e la
volontà di conformarsi a Dio sono strumenti pratici e spirituali di preparazione.

Definizione di atto di fusione nella Divina Volontà

L’atto di fusione rappresenta il momento più alto e completo di unione tra l’anima umana e la Divina Volontà. Si tratta di un
processo di totale integrazione, in cui la volontà umana si annulla e si fonde con quella di Dio, creando un’unione di amore e di
volontà che trascende la dualità tra il creatore e la creatura.

Caratteristiche principali dell’atto di fusione
- Unione totale: la volontà umana si perde e si identifica completamente con quella di Dio. - Perdita dell’ego: l’io individuale
sfuma, lasciando spazio all’amore divino. - Realizzazione della perfezione spirituale: la fusione è considerata il culmine di un
percorso di santità e di piena conformità a Dio. - Esperienza di pace e di gioia infinita: l’anima vive in uno stato di beatitudine e
di completezza.
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Implicazioni dell’atto di fusione
- La fusione non è solo un’idea teologica, ma un’esperienza reale di unione con Dio, descritta anche nelle visioni e nelle
rivelazioni spirituali. - Rappresenta il risultato di un cammino di vita in cui l’anima si sforza di conformarsi alla Divina Volontà
in ogni aspetto. - Si può considerare come l’obiettivo supremo della vita spirituale, un momento di pienezza e di comunione
totale con il divino.

Differenze tra atto preventivo e atto di fusione

Sebbene entrambi i concetti siano fondamentali nel percorso spirituale verso la Divina Volontà, presentano differenze
sostanziali:

Tabella comparativa
| Aspetto | Atto preventivo | Atto di fusione | | | | | | Definizione | Preparazione e predisposizione dell’anima | Unione totale e
completa con la Divina Volontà | | Stadio del percorso spirituale | Fase iniziale e intermedia | Fase avanzata e culminante | |
Obiettivo principale | Accogliere e conformarsi alla volontà di Dio | Diventare una sola cosa con Dio | | Impatto sull’io | L’io si
apre e si dispone | L’io si dissolve e si fonde nel divino | | Emozioni associate | Speranza, fede, desiderio di conformità | Pace,
gioia, beatitudine infinita |

Il ruolo della Divina Volontà nel percorso spirituale

La Divina Volontà rappresenta il volere di Dio che si manifesta nel mondo e nella vita di ogni credente. Vivere nella Divina
Volontà significa non solo obbedire a un comandamento, ma partecipare attivamente alla vita divina, con la consapevolezza che
tutto avviene secondo il suo disegno.



Come si realizza l’unione con la Divina Volontà
Per arrivare a un completo atto di fusione, l’anima deve seguire alcune tappe fondamentali: - Conoscenza della Divina Volontà:
approfondire la propria conoscenza di Dio e del suo piano. - Accettazione e fiducia: affidarsi totalmente alla volontà divina,
anche nei momenti di difficoltà. - Pratica quotidiana di conformità: vivere secondo i principi della Divina Volontà, nelle azioni
quotidiane. - Preghiera e meditazione: strumenti essenziali per rafforzare questa connessione spirituale.

Conclusione: l’importanza di atti preventivi e di fusione nella Divina
Volontà

Il percorso verso la piena comunione con la Divina Volontà si compone di vari stadi, tra cui l’atto preventivo e l’atto di fusione.
Questi due momenti rappresentano rispettivamente la preparazione e la realizzazione dell’unione, e sono fondamentali per ogni
anima che desidera vivere secondo il disegno divino. La comprensione e la pratica di questi atti permettono di avvicinarsi di più
a Dio, vivendo un’esperienza di amore, pace e completezza spirituale.

Riflessioni finali e consigli pratici

Per chi desidera intraprendere il cammino verso la Divina Volontà, è importante: 1. Cultivare la fede e la fiducia in Dio,
riconoscendo il suo disegno superiore. 2. Praticare la preghiera quotidiana come strumento di preparazione e di fusione. 3.
Sviluppare la pazienza e la perseveranza, poiché il percorso spirituale richiede tempo e dedizione. 4. Studiare i testi spirituali e
le rivelazioni che approfondiscono i concetti di atto preventivo e di fusione. 5. Essere umili e aperti al mutamento interiore e
alla volontà divina. Vivendo con consapevolezza e dedizione questi principi, l’anima può avanzare nel cammino di unione con
Dio, sperimentando la realtà profonda della Divina Volontà come fonte di pace e di eternità.

Atto preventivo e atto di fusione nella Divina Volontà: un’analisi approfondita

L’ambito della Divina Volontà rappresenta un territorio spirituale e filosofico complesso, dove concetti come l’atto preventivo e
l’atto di fusione assumono significati profondi e molteplici. Questi termini, spesso affrontati nel contesto delle opere di Luisa
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Piccarreta e di altri pensatori che si sono ispirati alla Divina Volontà, meritano un’analisi accurata e dettagliata per
comprendere le loro implicazioni teologiche, metafisiche e spirituali. In questo articolo, ci proponiamo di esplorare in modo
approfondito il significato di “atto preventivo” e “atto di fusione” all’interno della cornice della Divina Volontà, analizzando le
loro caratteristiche, differenze, e il ruolo che giocano nel percorso di unione con Dio.

Introduzione alla Divina Volontà

Prima di addentrarci nello specifico, è importante chiarire cosa si intende con “Divina Volontà”. Nel pensiero cristiano, e in
particolare nelle interpretazioni di Luisa Piccarreta, la Divina Volontà rappresenta l’ordine supremo e la legge eterna che
governa l’universo e la vita di ogni creatura. Essa non è semplicemente un volere divino esterno, ma un “Volere” che si
desidera instaurare all’interno dell’anima, portandola ad un’unione profonda e totale con Dio stesso.

Il percorso spirituale proposto attraverso questa dottrina mira a conseguire una “piena volontà” con quella di Dio, superando la
separazione tra creatore e creatura. Questo processo di unione si esplica attraverso vari passaggi e atti, tra cui quelli che
vengono definiti “atto preventivo” e “atto di fusione”. Questi atti rappresentano tappe fondamentali e strumenti pratici di
questa conquista spirituale.

L’atto preventivo: definizione e caratteristiche

Cos’è l’atto preventivo?

L’atto preventivo può essere descritto come un gesto volontario, consapevole e anticipatorio con cui l’anima si apre alla volontà
divina, preparandosi ad accogliere e ad unirsi con essa. È un atto di disponibilità e di volontà di conformarsi alla Volontà di Dio,
che si manifesta prima di un’eventuale fusione completa.

Le caratteristiche principali dell’atto preventivo

Conoscenza e consapevolezza: L’anima riconosce la propria condizione di separazione e desidera attivamente conformarsi1.
alla volontà di Dio.
Volontà di subordinazione: Si tratta di un atto di sottomissione e di desiderio di allineamento con il Piano divino.2.
Preparazione spirituale: L’atto è volto a purificare e elevare l’anima, rendendola più ricettiva all’unione con Dio.3.
Anticipo e anticipazione: Come suggerisce il termine “preventivo”, si tratta di un atto che si compie prima di una fusione4.



completa, ponendo le basi per questa unione.

Il ruolo dell’atto preventivo nella vita spirituale

L’atto preventivo rappresenta il primo passo concreto verso l’innalzamento spirituale. È una scelta consapevole di collaborare
con la Divina Volontà, di mettere da parte i propri desideri egoistici e di aprirsi alla volontà superiore. In questa fase, l’anima si
prepara a ricevere la grazia e a favorire l’attuazione di un’unione più profonda.

L’atto di fusione: definizione e caratteristiche

Cos’è l’atto di fusione?

L’atto di fusione rappresenta il momento in cui l’anima si unisce completamente e senza riserve alla Divina Volontà. È l’atto
supremo di integrazione, in cui la volontà umana e quella divina si fondono in un’unica realtà, dando luogo a una vera e propria
“unione delle volontà”.

Le caratteristiche principali dell’atto di fusione

Unione totale: L’anima si identifica con la volontà di Dio, perdendo ogni distinzione tra sé e il Divino.1.
Perdita di sé: L’ego e l’autoaffermazione si annullano di fronte alla volontà divina.2.
Consapevolezza e abbandono: Si tratta di un atto di piena consapevolezza e di abbandono totale, in cui si consegna3.
completamente il proprio essere a Dio.
Trasformazione: Questa unione comporta una trasformazione profonda dell’anima, che diventa “parte di Dio” e vive in un4.
continuo stato di amore e di pace.

La natura dell’atto di fusione nella teologia della Divina Volontà

Nella dottrina di Luisa Piccarreta, l’atto di fusione non è solo un momento, ma un processo continuo di “fondersi” sempre più
profondamente con Dio. Questa fusione non elimina la distinzione tra Creatore e creatura, ma la supera nel senso di una totale
assimilazione alla Volontà divina, che si manifesta in un’attività di totale collaborazione e di identificazione.

Differenze tra atto preventivo e atto di fusione

Per comprendere appieno il percorso spirituale incentrato sulla Divina Volontà, è fondamentale distinguere chiaramente tra i
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due atti.

| Caratteristica | Atto preventivo | Atto di fusione |

||||

| Momento | Prima dell’unione completa | Durante e come risultato dell’unione |

| Scopo | Preparare e aprire la strada all’unione | Realizzare l’unione totale e definitiva |

| Consapevolezza | Consapevole, volontario | Piena, totale, spesso in stato di abbandono |

| Stato dell’anima | Ricettiva, desiderosa di conformarsi | Identificata con Dio, totalmente fusa |

| Risultato | Base per la fusione | Fusione completa, unione delle volontà |

Questa distinzione permette di capire come il percorso verso la Divina Volontà sia un processo progressivo, che richiede prima
di tutto una volontà attiva e consapevole, seguita da una fusione che coinvolge l’intera esistenza dell’anima.

Implicazioni teologiche e spirituali

La natura della volontà umana e divina

Nel contesto della Divina Volontà, si sostiene che la volontà umana può essere elevata e conformata a quella divino, fino a
fondersi con essa. Questo comporta un superamento della dualità tra creatore e creatura, portando l’anima a vivere “in Dio” e
“con Dio”, non più come soggetto separato, ma come parte integrante della sua volontà.

La fusione come obiettivo ultimo

Molti autori e teologi considerano la fusione come l’obiettivo massimo del cammino spirituale, poiché rappresenta l’atto di
completa adesione alla volontà divina. La fusione, quindi, diventa il culmine di un percorso di purificazione, di conoscenza e di
amore.

La dimensione della libertà e dell’amore

Un punto centrale è che questa fusione non è un atto di coercizione o di perdita della libertà, ma un atto di amore libero e



consapevole. L’anima sceglie di abbandonarsi completamente a Dio, riconoscendo che questa è la sua vera libertà e felicità.

Conclusioni

L’atto preventivo e l’atto di fusione rappresentano due tappe fondamentali nel cammino di unione con la Divina Volontà.
Mentre il primo si configura come un gesto di apertura, di disponibilità e di preparazione, il secondo rappresenta il momento di
piena identità e di completa unione tra creatura e Creatore.

Questi concetti evidenziano una visione spirituale in cui l’amore, la volontà e la volontà di conformarsi a Dio sono elementi
centrali. La comprensione di queste due realtà permette non solo di approfondire gli aspetti teologici della Divina Volontà, ma
anche di arricchire la propria vita spirituale, orientandola verso una piena adesione alla volontà divina come via di felicità e di
perfezione.

In definitiva, l’analisi di “atto preventivo” e “atto di fusione” si configura come un viaggio attraverso il cuore e la volontà
umana, alla ricerca di quella piena comunione che solo la Divina Volontà può offrire, rivelando così il senso più profondo della
nostra esistenza e della nostra vocazione cristiana.

Questions & Answers About atto preventivo e atto di fusione nella
divina volontÃ 

No Question Answer

1 Cos'è l'atto preventivo nella Divina
Volontà?

L'atto preventivo nella Divina Volontà è l'atto con cui la volontà umana si
apre alla volontà divina, anticipando con fiducia la volontà di Dio e
preparando il cuore alla sua azione.

2 Qual è il significato dell'atto di fusione
nella Divina Volontà?

L'atto di fusione è l'unione totale e indissolubile tra la volontà umana e
quella divina, in cui l'anima si identifica completamente con la Volontà di
Dio, partecipando alla sua vita e alle sue opere.

3 Come si relazionano l'atto preventivo e
quello di fusione nella crescita spirituale?

L'atto preventivo prepara l'anima ad accogliere e desiderare la fusione
con la Divina Volontà, facilitando l'adesione totale e profonda a Dio.
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4 Quali sono i benefici spirituali dell'atto di
fusione nella Divina Volontà?

Tra i benefici ci sono la pace interiore, la santificazione, la totale
conformità alla volontà di Dio e una più profonda unione con la Divinità.

5 In che modo l'atto preventivo si inserisce
nel percorso di perfezionamento
spirituale?

L'atto preventivo rappresenta il primo passo attivo verso la volontà di Dio,
manifestando il desiderio e la disponibilità dell'anima a lasciarsi
conformare completamente alla Sua Volontà.

6 Qual è il ruolo dell'atto di fusione nella
realizzazione della Volontà Divina sulla
terra?

L'atto di fusione permette all'anima di operare in perfetta sintonia con la
Divina Volontà, contribuendo alla realizzazione del piano divino nel mondo
attraverso una vita di totale conformità.

7 Come si può vivere quotidianamente l'atto
preventivo e quello di fusione nella Divina
Volontà?

Vivendo con fiducia, umiltà e abbandono, chiedendo con costanza di
essere guidati dalla Divina Volontà e sforzandosi di agire sempre in
conformità con essa.

8 Qual è la differenza tra l'atto preventivo e
quello di fusione nella Divina Volontà?

L'atto preventivo è un desiderio e una disposizione iniziale di apertura alla
volontà di Dio, mentre l'atto di fusione è l'atto di unione completa e
definitiva con la Divina Volontà, che trasforma e conforma totalmente
l'anima.

atto preventivo, atto di fusione, divina volontà, fusione di aziende, volontà divina, atti giuridici, fusione societaria, volontà
superiore, atto notarile, processo di fusione
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